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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PREMESSO che:

in  qualità  di  responsabile  dei  Servizi  Culturali,  Pubblica  Istruzione,  Mensa  Spettacoli,

Turismo Tempo libero, Attività Museali ed Archeologiche, Sportello Europa  giusta Decreto

sindacale  prot.  n.  107  del  03/01/2023,  la  scrivente  è  legittimata  ad  emanare  il  presente

provvedimento, ai sensi delle disposizioni normative e regolamentari vigenti;

salve situazioni di cui allo stato non vi è conoscenza, non sussistono cause di incompatibilità

e/o conflitto di interesse, anche potenziale, previste dalla normativa vigente, con particolare

riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione, rispetto all'adozione

del presente atto;

DATO ATTO che: 

− con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 28/04/2023 è stato approvato il DUP

2023-2025; 

− con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  11  del  28/04/2023 è  stato  approvato  il

Bilancio di previsione 2023-2025 e relativi allegati;

VISTA la  Deliberazione  di  G.C.  n.  80  del  12/06/2023 avente  ad  oggetto  “Piano  Esecutivo  di

Gestione (P.E.G.) - Periodo 2023-2025 - Approvazione

PREMESSO che:

� il Comune di Itri garantisce il servizio di ristorazione scolastica ai bambini frequentanti l’asilo

nido comunale, la scuola dell’infanzia e la scuola primaria, a tempo pieno, ubicate nel territorio

di Itri;

� il  servizio di  ristorazione non deve essere  visto  soltanto come semplice soddisfacimento  dei

fabbisogni  nutrizionali,  ma deve essere  considerato  un intervento  educativo  primario per  gli

utenti fruitori e deve rispondere a criteri di qualità, salubrità e gradimento.

� il servizio di ristorazione scolastica garantisce circa 400 pasti al giorno per un totale di pasti

stimati per il periodo di riferimento pari a 128.000,00 previsto . Il luogo di produzione dei pasti è

la cucina comunale,  situata in Via della Repubblica. Alla cucina è annesso un refettorio,  nel

quale i pasti vengono somministrati. 

� il servizio di ristorazione scolastica prevede le seguenti attività:

� acquisto e controllo delle derrate necessarie alla realizzazione dei menù;

� rilevazione giornaliera del numero delle presenze partecipanti al pasto giornaliero tra diverse

categorie di utenti;

� preparazione e cottura dei pasti nel centro cottura ubicato nei locali del Centro di produzione

del Comune di Itri sito in Via della Repubblica in base al numero delle presenze, secondo i

menù e le tabelle dietetiche che recepiscono le linee guida per la ristorazione scolastica;

� distribuzione dei pasti previa predisposizione dei locali di refezione con l’apparecchiatura

dei tavoli;

� pulizia, disinfezione e allestimento dei refettori e dei locali in cui avviene la preparazione e

la somministrazione dei pasti; 

� preparazione, trasporto e consegna pasti all’asilo nido comunale;

� fornitura di merende/spuntino per i bambini dell’asilo nido comunale;

� pulizia, disinfezione e lavaggio delle stoviglie, della utensileria, degli impianti, degli arredi,

delle attrezzature e di quant'altro utilizzato per l'erogazione del servizio. 

� raccolta differenziata dei rifiuti provenienti dai locali di produzione e di consumo dei pasti e

gestione degli avanzi;



� piano di addestramento e aggiornamento del personale incaricato. 

DATO ATTO che: 

per lo svolgimento del servizio l’ente dispone di sole n. 2 (due) unità di personale dipendente a

tempo indeterminato  e  part-time  Cat.  Giuridica  B1,  inquadrate  contrattualmente  come “addetti

mensa”; 

tale personale non è sufficiente a garantire  il  servizio di ristorazione scolastica considerando le

molteplici  attività,  sopra elencate,  che devono essere svolte a garanzia degli  standard elevati  di

qualità igienica, nutrizionale e sensoriale oltreché ridurre i tempi tra la preparazione dei pasti e la

loro somministrazione, al fine di salvaguardare le caratteristiche nutrizionali e organolettiche dei

pasti e aumentare la fiducia da parte delle famiglie;

RITENUTO pertanto, necessario avvalersi di altre figure professionali, tra le quali quelle di cuoco

e aiuto cuoco, nonché di ulteriore personale ausiliario, indispensabili per garantire il servizio de quo

mediante affidamento all’esterno; 

VISTO che:

-con Deliberazione di Giunta Comunale n. 126 del 19/09/2023, esecutiva ai sensi di legge, sono

stati forniti al Responsabile del Servizio Pubblica Istruzione gli indirizzi per l’espletamento della

procedura  ad  evidenza  pubblica per  l’individuazione  del  soggetto  affidatario  del  servizio  di

ristorazione scolastica per l’asilo nido comunale, scuola dell’infanzia e scuola primaria, a tempo

pieno, AA.SS. 2023-2024 e 2024-2025;

-con Deliberazione di Giunta Comunale n. 139 del 13/10/2023, esecutiva ai sensi di legge, veniva:

� Approvato il progetto per l’affidamento del servizio di Refezione scolastica relativa a 24

mesi naturali a decorrere dalla data di stipula del contratto per gli alunni, insegnanti e gli

aventi diritto della scuola dell’infanzia, primaria e dell’asilo nido del Comune di Itri, ai sensi

dell’art 41, commi 12 e allegato I.7 del D. Lgs. n. 36/2023, predisposto dagli uffici comunali

e composto dal seguente elaborato:

� Relazione tecnico-illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio, comprensiva

delle indicazioni inerenti alla sicurezza di cui all'articolo 26, comma 3, del decreto

legislativo n.  81 del  2008 nonché del  calcolo degli  importi per  l'acquisizione del

servizio;

VISTI:

- l'art.  1 comma 450 della L. 296/2006 s.m.i. prevede che le Amministrazioni  statali  centrali  e

periferiche e le altre Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165,

per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00 e di importo inferiore alla

soglia  di  rilievo  comunitario  sono  tenute  a  fare  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica

amministrazione,  ovvero  al  sistema  telematico  messo  a  disposizione  dalla  centrale  regionale  di

riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 

-  l'art.  1  comma  449  primo  periodo  della  L.  296/2006  s.m.i.  prevede  l’obbligo  di

approvvigionamento  utilizzando  le  convenzioni-quadro  per  tutte  le  Amministrazioni  in  esso

indicato mentre nel secondo periodo della norma sopra indicata è prevista la facoltà per le restanti

Amministrazioni pubbliche di cui all'art.  1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, di ricorrere alle

convenzioni CONSIP ovvero di utilizzare i parametri  prezzo-qualità come limiti massimi per la

stipulazione dei contratti; 

RILEVATO che, al momento, non risulta attiva alcuna convenzione stipulata da CONSIP avente

ad oggetto servizi equiparabili a quello oggetto della presente procedura, ma che è possibile attivare



apposita procedura di gara mediante richiesta di offerta (RDO EVOLUTA) sul Mercato Elettronico

della Pubblica Amministrazione (MEPA);

RILEVATO altresì che relativamente alla disciplina della procedura de quo i servizi rientrano, in

linea prevalente, nell’allegato XIV alla direttiva 2014/24/UE come previsto dall’art.14 del D. Lgs.

n. 36/2023 (codice CPV 55524000-9), per cui si intende attivare una procedura negoziata espletata

sul MEPA (RDO EVOLUTA aperta) con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, previsto dall’art. 108 comma 1 e 2 lettera

a) del D. Lgs. n. 36/2023, pertanto l’aggiudicazione sarà fatta al concorrente che avrà riportato il

punteggio complessivo più alto sulla base dei sotto indicati criteri di valutazione:

elemento A) offerta economica max 20 punti su 100

elemento B) offerta tecnica max 80 punti su 100

RICHIAMATO l'art. 130 del D. Lgs. n. 36/2023 che dispone, ai commi 1 e 2:

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 127 i servizi di ristorazione indicati Dell’allegato

XIV alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sono

aggiudicati  esclusivamente  sulla  base  del  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo.

La valutazione dell'offerta tecnica tiene conto, in particolare, tramite l’attribuzione di un punteggio

premiale:

a)  della  qualità  dei  generi  alimentari,  con  particolare  riferimento  ai  prodotti  biologici,  tipici  e

tradizionali, ai prodotti a denominazione protetta, nonché ai prodotti provenienti da sistemi di filiera

corta e da operatori dell'agricoltura sociale;

b) del rispetto delle disposizioni ambientali in materia di economia sostenibile (green economy),

nonché dei pertinenti criteri ambientali minimi di cui all’articolo 57;

c) della qualità della formazione degli operatori.”

2. Per l'affidamento e la gestione dei  servizi  di  refezione scolastica e di  fornitura di alimenti  e

prodotti  agroalimentari  agli  asili  nido, alle scuole dell'infanzia,  alle scuole primarie,  alle scuole

secondarie di primo e di secondo grado e alle altre strutture pubbliche che abbiano come utenti

bambini e giovani fino a diciotto anni di età, resta fermo l’obbligo di cui all'articolo 4, comma 5-

quater del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8

novembre 2013, n. 128.

RICHIAMATO altresì il predetto all'articolo 4, comma 5-quater del decreto legge 12 settembre

2013, n.  104 che dispone:  “Per le  medesime finalità  di  cui  al  comma 5,  nei  bandi  delle  gare

d'appalto per l'affidamento e la gestione dei servizi di refezione scolastica e di fornitura di alimenti

e prodotti agroalimentari agli asili nido, alle scuole dell'infanzia, alle scuole primarie, alle scuole

secondarie di primo e di secondo grado e alle altre strutture pubbliche che abbiano come utenti

bambini e giovani fino a diciotto anni di età, i relativi soggetti appaltanti devono prevedere che sia

garantita un'adeguata quota di prodotti agricoli e agroalimentari provenienti da sistemi di filiera

corta  e  biologica,  nonché'  l'attribuzione  di  un  punteggio  per  le  offerte  di  servizi  e  forniture

rispondenti  al  modello  nutrizionale  denominato  «dieta  mediterranea»,  consistente  in

un'alimentazione in cui prevalgano i prodotti ricchi di fibre, in particolare cereali integrali e semi

integrali, frutta fresca e secca, verdure crude e cotte e legumi, nonché pesce, olio extravergine

d'oliva, uova, latte e yogurt, con una limitazione nel consumo di carni rosse e zuccheri semplici. I

suddetti  bandi  prevedono  altresì  un’adeguata  quota  di  prodotti  per  soddisfare  le  richieste  di

alimenti per coloro che sono affetti da celiachia.”

 VISTI:

l’art. 17 comma 1 del D. Lgs. 36/2023., il quale dispone che “Prima dell’avvio delle procedure di

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto,

adotanno la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di

selezione degli operatori economici e delle offerte

l’art.  192  del  DLgs  267/2000  il  quale  dispone  che  “la  stipulazione  dei  contratti  deve  essere



preceduta da apposita determinazione del Responsabile indicante:

� il fine che con il contratto si intende perseguire;

� l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;

� le  modalità  di  scelta  del  contraente  ammesse  dalle  disposizioni  vigenti  in  materia  di

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”;

DATO ATTO, in relazione al disposto degli articoli 192 del D. Lgs 267/2000 e 17 del D. Lgs. n.

36/2023 che:

- il fine che con il contratto si intende perseguire è quello di garantire il servizio di ristorazione

scolastica;

- oggetto del contratto è l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica in favore dei bambini

dell’Asilo Nido comunale e degli alunni della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, a tempo

pieno, ubicate nel Comune di Itri;

- il contratto sarà stipulato ai sensi dell’ ART.18 D.LGS. 36/202 ovvero  il contratto è stipulato, a

pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità

elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui

al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale

rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura

privata.

- le clausole essenziali sono quelle contenute nel capitolato speciale di appalto;

-  la  scelta  del  contraente  avrà  luogo mediante  procedura  negoziata  espletata  sul  MEPA (RDO

EVOLUTA aperta) con possibilità per qualunque operatore del settore interessato di iscriversi al

portale e formulare la propria offerta e senza alcuna limitazione in ordine al numero di operatori

economici tra i quali effettuare la selezione;

- il criterio di aggiudicazione: Offerta economica più vantaggiosa per l’Ente individuata sulla base

del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. art. 108, commi 1 e 2 lett. a) D. Lgs. 36/2023; 

Dato atto che il costo totale del progetto, comprensivo delle somme a disposizione dell’amministrazione è

pari ad € 624.302,80 IVA inclusa cosi specificato:

A) Servizi

A1) Servizio di refezione scolastica posto a base di gara soggetto a

ribasso

€ 389.120,00 (calcolato sulla base

del costo pasto soggetto a ribasso

pari  a  €  3,04  per  128.000  pasti

presunti)

A2) Costo della manodopera non soggetto a ribasso € 186.880,0  (calcolato  sulla  base

del costo del personale rapportato

al  costo  pasto  pari  a  €  1,46  per

128.000 pasti presunti

A3)  Oneri  di  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso  (in  base  al  valore

stimato dei pasti) calcolato in € 0,04 a pasto

€ 5.120,00  (calcolato  sulla  base

del  costo  per  gli  oneri  della

sicurezza per  pasto pari  a €  0,04

per 128.000 pasti presunti

A4) IVA 4% sui sub A1, A2 e A3) € 23.244,80

TOTALE Importo previsto del servizio (A) € 604.364,80

B) Somme a disposizione dell’amministrazione

B1) Spese di gara €. 5.000,00 € 5.000,00

B2) Contributo ANAC € 410,00

B3) Incentivo art. 45 D. Lgs.36/2023 (2% di A1, A2 e A3) € 11.622,40

B4) Costi per CUC gestione gara € 2.905,60

TOTALE somme a disposizione (B) € 19.938,00

TOTALE GENERALE (A+B) € 624.302,80



Il costo unitario del pasto al netto di IVA è pari a € 4,54 così composto:

� € 3,04 base a pasto soggetta a ribasso

� € 1,46 costo della manodopera non soggetto a ribasso

� € 0,04 costo oneri della sicurezza non soggetti a ribasso

RITENUTO  necessario  prenotare,  ai  sensi  dell’articolo  183,  comma  2,  lett.  c),  del  D.Lgs.  n

267/2000 la spesa presunta di € 624.302,80 sul bilancio 2023/2025, con imputazione:

- Anno 2023, per €  19.938,00 sulla Miss. 4 Prog. 6 Cap. 405/12, di cui:

- €   5.000,00 - Spese di gara; 

- €      410,00 - Contributo ANAC;

- € 11.622,40 - Incentivo art. 45 D. Lgs.36/2023;

- €   2.905,60 - Costi per CUC gestione gara;

- Anno 2024, per € 302.182,40 di cui:

   €   85.000,00  sulla Miss. 4   Prog. 6 Cap. 405/3

 € 148.182,40  sulla Miss. 4   Prog. 6 Cap. 405/12

 €  47.000,00   sulla Miss. 4   Prog. 6 Cap. 405/15

 €  22.000,00   sulla Miss. 12 Prog. 1 Cap. 1001/4

- Anno 2025, per € 302.182,40 di cui:

 €   85.000,00  sulla Miss. 4   Prog. 6 Cap. 405/3

 € 148.182,40  sulla Miss. 4   Prog. 6 Cap. 405/12

 €  47.000,00   sulla Miss. 4   Prog. 6 Cap. 405/15

 €  22.000,00   sulla Miss. 12 Prog. 1 Cap. 1001/4

che le somme suddette verranno formalmente impegnate a seguito di aggiudicazione della gara;

DATO ATTO, in relazione al disposto dell’art 163 TUEL, che la spesa oggetto del presente atto è

finalizzata a garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti;

VISTO il capitolato speciale descrittivo e prestazionale che seppur non materialmente allegato alla

presente determinazione ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

PRESO ATTO che:

� con Delibera di Consiglio Comunale n.18 del 17.03.2022, il Comune di Itri ha aderito alla Centrale

Unica Di Committenza Provinciale di Area vasta (CUC) istituita dalla Provincia di Latina, la cui

convenzione è stata sottoscritta, tra le parti, il 05.07.2022;

� è necessario affidare l’espletamento della procedura alla Centrale unica di Committenza suddetta;

� la  documentazione di  gara,  così  come previsto dalla Convenzione, sarà predisposta  direttamente

dalla centrale unica di Committenza e concertata con il RUP;

� il codice CIG sarà acquisito direttamente dal RUP della centrale di committenza della Provincia di

Latina cosi come previsto dalla relativa convenzione.

DATO ATTO

- che l’istruttoria preordinata alla adozione del presente atto si è conclusa favorevolmente e ritenuto di poter

attestare la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone

l’art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000;

- che la spesa impegnata rientra nel  programma dei pagamenti compatibili  con i relativi  stanziamenti di

bilancio e delle regole di finanza pubblica;

VISTI:

il D.Lgs. n. 36/2023;

l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 che disciplina le competenze proprie dei dirigenti;



l’art. 183 del D.Lgs. 267/2000 in materia di impegni di spesa;

il Regolamento dei contratti;

il Regolamento di contabilità in materia di gestione delle spese;

lo Statuto Comunale

Tutto quanto premesso, visto, ritenuto e accertato.

DETERMINA

Di dare atto che le premesse che precedono formano parte integrante del presente atto e ne costituiscono

motivazione ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/1990;

1.di stabilire che per l’affidamento del servizio di refezione scolastica del Comune di Itri, relativa a

24 mesi naturali a decorrere dalla data di stipula del contratto per gli alunni, insegnanti e gli aventi

diritto  della  scuola  dell’  infanzia,  primaria  e  dell’asilo  nido  del  Comune  di  Itri  si  procederà

mediante una procedura negoziata espletata sul MEPA (RDO EVOLUTA aperta) con il criterio dell'offerta

economicamente  più  vantaggiosa,  individuata  sulla  base  del  miglior  rapporto  qualità/prezzo,  previsto

dall’art. 108 comma 1 e 2 lettera a) del D. Lgs. n. 36/2023;

2.di  approvare  il  capitolato  speciale  descrittivo  e  prestazionale  che  seppur  non  materialmente

allegato alla presente determinazione ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

3.di  dare  atto  che,  trattandosi  di  RDO  EVOLUTA  aperta,  potranno  partecipare  alla  presente

procedura tutti gli operatori economici presenti nel MEPA abilitati alla categoria merceologica al

servizio oggetto di appalto;

4.di demandare alla Centrale Unica Di Committenza della Provincia di Latina, alla quale il Comune di Itri

ha aderito giusta convenzione sottoscritta in data 05.07.2022 l’espletamento della procedura suddetta;

5.di prendere atto che la documentazione di gara, così come previsto dalla Convenzione, sarà predisposta

direttamente dalla centrale unica di Committenza e concertata con il RUP;

6.di dare atto che al finanziamento della spesa si provvederà con fondi comunali e con la quota di

compartecipazione versata dai fruitori del servizio;

7.di  dare  atto  che  in  relazione  al  presente  appalto  il  Responsabile  del  Servizio  competente  ha

verificato  il  rispetto  della  programmazione  dei  pagamenti,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  9,

comma 2 della legge n. 102/2009;

8.di dare atto che, in relazione al disposto dell’articolo 192, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000,

n. 267 e dell’art 17 del D. Lgs. n. 36/2023: 

� il  fine  che  con  il  contratto  si  intende  perseguire  è  quello  di  garantire  il  servizio  di

ristorazione scolastica;

� oggetto  del  contratto  è  l’affidamento  del  servizio  di  refezione  scolastica  in  favore  degli

alunni, insegnanti e degli aventi diritto dell’Asilo Nido comunale, della scuola dell’infanzia

scuola primaria, e dell’Asilo nido del Comune di Itri;

� il  contratto  sarà  stipulato  ai  sensi  dell’  ART.18  D.LGS.  36/202  ovvero   il  contratto  è

stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1,

lettera  b),  in  modalità  elettronica  nel  rispetto  delle  pertinenti  disposizioni  del codice

dell'amministrazione digitale,  di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma

pubblica  amministrativa  a  cura  dell’ufficiale  rogante  della  stazione  appaltante,  con  atto

pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata;

� le clausole essenziali sono quelle contenute nel capitolato speciale di appalto;

� la scelta del contraente avrà luogo mediante procedura negoziata espletata sul MEPA (RDO

EVOLUTA  aperta)   con  possibilità  per  qualunque  operatore  del  settore  interessato  di



iscriversi al portale e formulare la propria offerta e senza alcuna limitazione in ordine al

numero di operatori economici tra i quali effettuare la selezione;

� il criterio di aggiudicazione: Offerta economica più vantaggiosa per l’Ente individuata sulla

base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. art. 108, commi 1 e 2 lett. a) del

D.Lgs. 36/2023;

9.di prenotare, ai sensi dell’articolo 183, comma 2, lett. c), del D.Lgs. n 267/2000 la spesa presunta

di € 624.302,80 sul bilancio 2023/2025, con imputazione:

- Anno 2023, per €  19.938,00 sulla Miss. 4 Prog. 6 Cap. 405/12, di cui:

- €   5.000,00 - Spese di gara; 

- €      410,00 - Contributo ANAC;

- € 11.622,40 - Incentivo art. 45 D. Lgs.36/2023;

- €   2.905,60 - Costi per CUC gestione gara;

- Anno 2024, per € 302.182,40 di cui:

 €   85.000,00  sulla Miss. 4   Prog. 6 Cap. 405/3

 € 148.182,40  sulla Miss. 4   Prog. 6 Cap. 405/12

 €  47.000,00   sulla Miss. 4   Prog. 6 Cap. 405/15

 €  22.000,00   sulla Miss. 12 Prog. 1 Cap. 1001/4

- Anno 2025, per € 302.182,40 di cui:

 €   85.000,00  sulla Miss. 4   Prog. 6 Cap. 405/3

 € 148.182,40  sulla Miss. 4   Prog. 6 Cap. 405/12

 €  47.000,00   sulla Miss. 4   Prog. 6 Cap. 405/15

 €  22.000,00   sulla Miss. 12 Prog. 1 Cap. 1001/4

10.dando atto che le somme suddette verranno impegnate a seguito di aggiudicazione della gara;

11.di dare atto, in relazione al disposto dell’art 163 TUEL, che la spesa  oggetto del presente atto è

finalizzata a garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti;

12.di accertare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 183, comma 8, del d.Lgs. n. 267/2000, che il

programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza

pubblica;

13.di  dare  atto,  ai  fini  del  controllo  preventivo  di  regolarità  amministrativa-contabile  di  cui

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, che la regolarità, legittimità e correttezza

dell’azione  amministrativa  è  attestata  mediante  la  sottoscrizione  del  presente  provvedimento da

parte del sottoscritto responsabile del servizio;

14.di dare atto che il RUP è la Dott.ssa Evelina Pezza;

15.la presente determinazione, comportando impegno di spesa, sarà trasmessa al responsabile del

servizio finanziario per la prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria di cui

al D. Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267 art. 151 comma 4, e diverrà esecutiva con l’apposizione della

predetta attestazione.

16.di dare atto che  la presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti verrà pubblicata

all’albo  on-  line  dell’Ente  per  quindici  giorni  consecutivi  e  nella  sezione  “Amministrazione

Trasparente” in ottemperanza a quanto stabilito dal D.lgs n. 33/2013.

                                                                                                         Il Responsabile del Servizio

                                                                                                             Dott.ssa Evelina Pezza



PROVINCIA DI LATINA

COMUNE DI ITRI

Determina SERVIZIO PUBBLICA ISTRUZIONE

Responsabile PEZZA EVELINA

Determina n. 49 del 16/10/2023

Visto del Servizio Finanziario e Contabile

 49 Rif. Proposta Settoriale

ImportoE/U
Eser.

Finanz.
Anno
Sub

Anno
Imp./Acc. SubCod. Bilancio

N°
Imp./Acc.

U  85.000,00 20232024 202318/20244-6-4.05./3

U  148.182,40 20232024 202319/20244-6-4.05./12

U  47.000,00 20232024 202320/20244-6-4.05./15

U  22.000,00 20232024 202321/202412-1-.10.01/4

U  85.000,00 20232025 20236/20254-6-4.05./3

U  148.182,40 20232025 20237/20254-6-4.05./12

U  47.000,00 20232025 20238/20254-6-4.05./15

U  22.000,00 20232025 20239/202512-1-.10.01/4

U  5.000,00 20232023 2023684/2023 1084-6-4.05./12

U  410,00 20232023 2023684/2023 1094-6-4.05./12

U  11.622,40 20232023 2023684/2023 1104-6-4.05./12

U  2.905,60 20232023 2023684/2023 1114-6-4.05./12

Totale Uscita: 624.302,80

Visto per il parere di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria espressa ai sensi dell’art. 151 - comma 4° - del 
Decreto Legislativo 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni.

Si esprime parere 
[X] Favorevole       [  ] Contrario

Lì 16/10/2023

FIRMATO
IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

DOTT. COLAGUORI GIORGIO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).


